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PADRE AMOROSISSIMO DELLO SPOSO 



SÌ Voi, nobile signore , questo quadro di 
non moderno pennello. Sì, a Voi, modello e 
specchio dei padri cristiani, un quadro che 
non altro agli occhi del pubblico espone che 
difetti e disordini delle prische non meno che 
delle odierne educazioni , e questo nell’occa- 
sione lietissima delle faustissime Nozze di uno 
dei vostri esimj figli, per V oi sì eccellentemen- 
te educati. E perché mai? Perchè la censura 
del vizio è un elogio della virtù , perchè Vom- 
bre danno risalto ai lumi, perchè quanto è più 
comune il disordine, tanto egli è più degno di 
stima e di lode singolare chi se ne seppe felice- 
mente guardare. Ecco in poche linee quasi in 
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disegno adombrato il carattere delle paterne 
vostre sollecitudini. Delle belle doti che ador- 
nano i vostri figli, non è questo il tempo di far- 
ne parola. I rari pregi , che ne distinguono lo 
spirito , il cuore; l J indole loro pacifica ; la pietà, 
la religione , il sapere modesto, la coltura sen- 
za pretensione sono i testimonj più irrefragabili 
del vostro merito. E se mai questo linguaggio 
fosse per avventura sul mio labbro sospettato 
di adulazione, atteso i vincoli dà riconoscenza e 
stima che mi legano a ciascun individuo del vo- 
stro cospicuo Casato , io m'appello alle convin- 
centi prove dei fatti. 

Aggradite l'offerta, la quale, benché tenue, 
farà palese almeno il buon desiderio che ho 
avuto di dimostrarmi 



Vostro Osscij.'"" Obbl. m * servitore 

Pietro Ziliari. 



Digitized by Google 



EPISTOLA 

?«// "dò. £ • 




S>* 



-) 8 (* 



:»<S 



A LUCILIO. 
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Ben ti vcgna, Lucilio. Eccoti appena 
Sposo d’un giorno, e di vederti padre 
Già sospiri l’istante. Oh! ben ti vcgna $ 

Nè del Nemco Leon, ch’or arde in cielo, 
Ritorni il sole a riscaldar le canne 
Pria che al talamo tuo splenda da presso 
Dorata culla, e fuor dei nivei veli 
Te Genitore un bel vagir saluti. 

Pur ciò che brami tanto c un pegno, il sai, 
Geloso pegno, che a perenni cure 
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M. F. QUINTILIANO 

« LAMENTA DELLA MOLLE EDUCAZIONE ONd’erANO 
ALLEVATI NELLE CASE PATERNE I FANCIULLI . 
DE'" SUOI TEMPI. 



i 



Ulinam lìbcrorum nostrorum mores non 
ipsi perdaremus ! 
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Affida il Nume: e santi esempli esige 
K precetti e consigli, c quel di Padre 
Provvido affetto, ehe riveste a tempo 
Del rigor le sembianze- onde all onesto 
Cresca ligia la prole e al grande incarco 
Di chi Tesser le die’docil risponda. 

Ma ehe ? Lucilio mio, de'' figli nostri, 

Cosi non fosse ver, noi siamo i primi 
A perdere i costumi. 

Osserva come 
Stolta mollezza i corpicin n affiacca! 

Che non piangano mai, che non gli desti 
Garrir d’ancelle o rumoroso passo 
Di servo negligente, non gli tocchi 
Raggio di sole o di fresc’aura un soffio 
La dilicata pelle imbruni e secchi '■> 

Ecco ciò che si vuol. Que’ morbid'agi 
Snervano intanto e mente e corpo insieme ^ 

E ’l nostro errore, ch’orpellar ne piace 
Col nome d’indulgenza, il nostro errore 
Tutto ammorba e corrompe. 

Adulto un giorno 

Cosa mai non vorrà chi (anciullctlo 
S’avvoltolò sovra le turche lane, - 
E di Damasco scompisciò i broccati? 
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Injantiam slatini deliciis solvimus. 



Mollis illa educatio, quam indui gentiam 
vocamuSj nervos omnes et mentis et corpo- 
ris frangit. 

Quid non adultus concupisce t qui in 
purpuris repit ? 
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Ancor balbetta, eppure non ignora 
Moda che sia. V uol esser bello, ed urla 
E batte il suol co” 1 piedi e si dispera, 

Se di Marocco i borzacehin non calza, 

Se di Parigi il giustacuor non cigne; 

E ’l berretto polono, e cinta al fianco 
Vuol del fiero Magiar la scimitarra. 

Parlar non sa. Ma ciò che monta? Apprese 
Del palato però la sapienza, 

Giudice austero a mensa, il sopracciglio 
Increspa, fiuta, al fin sentenza rende 
Stizzosamente rigettando il desco. 

Cresce nel cocchio e se mai tocca terra 
Pende dalPaltrui man. La balia a destra, 

La vecchia camarlinga alla sinistra, 

Il paggio innanzi, il precettar di dietro. 

Sia lode al cielo, che sonori e schietti 
Articola gli accenti. Il genitore 
Stemprasi in succhio se scoccar lo sente 
11 gergo vii della plebea canaglia. 

Vieni, esclama, cuor mio, vien che ti fiocchi 
Su quel bocchin di rosa un cento baci, 

Se l’intende iterar scherzi e parole 
Disdette ai crocchi ove il baccano ispira 
Vulgar licenza, c delle labbra c donna. 
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Nondum prima verba exprimit, et jam 
coccum intelligit, jam conchylium posciC. 



Ante palatimi eorunij quam os insiditi - 
mas. 



In leclicis crescimi: si terram atti gerirti } 
e manibus utrinque s listine n ti um pendent. 

GaudeniuSj si quid licentius dixerint. 



V erba t ne alexandrinis quidem permit- 
tenda deliciisj risu et osculo excipimus. 
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Stupisci mio Lucilio ! il dirlo è grave. 
Noi dell’osceno favellar ai figli 
Fummo maestri. Essi Fudir da noi. 

Tra i* banchetti l’udir ove lascivo 
Cantico eceheggia e lor si para innanzi 
Ciò eh’ è meglio tacer. Di qua vien l’uso 
E dall’uso natura. Sventurati! 

Hanno il vizio nell’ossa e ancor non sanno 
Vizio che sia. Così sfrenati c rotti 
Salgono all’aule del saper, nè ’l guasto 
Lor s’appicca alla scuola. Essi il veleno 
Che trabocca dal cor versano in lei. 

Addio Lucilio. L’indulgenza, i baci 
E ’l cipiglio c ’l rigor da saggio alterna : 
Così avverrà ch’io vegga il nome tuo 
Crescer ne’ figli e farli ognor felice. 
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Nec mirimi: nos docuimus: ex nobis au- 
dierunt. 

Omne convivium obscenis cantici s stre- 
piti pudenda dieta spectantur. 

FU ex bis consueludo, deinde natura. 
Discwit haec miseri j antequam sciant vi- 
tia esse. 

Inde soluti ac Jluentes non accipiunt e 
scholis mala ista, sed in scholas affertilii. 
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